Determinazione Dirigenziale n. 253 del 6.10.2009

Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell'obiettivo "Competitivita' ed occupazione": Asse I - Attivita' I.1.3 - "Innovazione e p.m.i."; attivita' I.2.2 "Adozione di tecnologie ambientali": Bando per l'accesso ai contributi a sostegno di investimenti per l'innovazione dei processi produttivi: integrazione e modifica dell'art. 4 del Bando.

Con propria, precedente determinazione n. 166 del 14/7/2009 (successivamente modificata ed integrata con determinazione n. 215/16 del 1/09/2009 e con  determinazione n. 227/16 del 10/09/2009) è stato approvato il bando di cui all’oggetto che stabilisce  - all’art 4 - i requisiti soggettivi che le imprese devono possedere per poter accedere alle agevolazioni ivi previste .

In particolare, il comma 3 del predetto articolo 4 prescrive che i codici ATECO 2007, identificativi delle attività  ammissibili alle agevolazione del bando, “….dovranno risultare dal certificato CCIAA alla data di presentazione della domanda...”. Poiché si è avuto modo di verificare che i certificati rilasciati alle imprese dalla Camera di Commercio non riportano il codice di attività, si rende opportuno riformulare la prescrizione del bando  in modo da  rendere meglio esplicito quale riferimento sarà assunto per verificare  il possesso del requisito in questione; in tal senso, si ritiene  di assumere a riferimento (ai fini dell’ammissibilità dell’impresa sotto il profilo dell’attività svolta) il codice  di attività ATECO 2007 che risulti a seguito di visura camerale effettuata dal gestore del bando Finpiemonte S.p.A..

Ulteriormente, si reputa opportuno - in coerenza con gli obiettivi del bando - consentire l’accesso alle agevolazioni in questione a quelle imprese che, pur svolgendo al momento della presentazione della  domanda  attività non  riconducibili a codici di attività ATECO ammissibili, propongano a finanziamento  investimenti funzionali alla innovazione del proprio processo produttivo finalizzata alla produzione di nuovi prodotti od alla trasformazione fondamentale del processo produttivo tali da configurare - al termine dell’investimento -  una nuova attività riconducibile ad un codice  ATECO 2007 incluso fra quelli che il bando individua come ammissibili all’agevolazione; a tale scopo occorre introdurre un’integrazione all’art.4 del bando mediante aggiunta di un nuovo comma (comma 4). 

Visti:

l’art. 95 comma 2 dello Statuto;

l’art. 17 l.r. 28/7/2008 n. 23

il DIRETTORE

DETERMINA

· il comma 3 dell’art. 4 del bando per l'accesso ai contributi a sostegno di investimenti per l'innovazione dei processi produttivi – approvato con propria precedente determinazione n. 166/2009 e successive modifiche ed integrazioni  – è sostituito dal seguente:

il gestore Finpiemonte s.p.a. in fase di verifica dei requisiti di ammissibilità di cui al successivo articolo 12, accerta - mediante visura sul  Registro Imprese tenuto dalla competente Camera di Commercio (c.d. “visura camerale”) – che, nell’unità produttiva ove viene effettuato l’investimento, l’impresa svolga attività riconducibile a codici ATECO 2007 ammissibili ai sensi del precedente comma 1.
· dopo il comma 3 dell’art. 4 è aggiunto il seguente quarto comma:

“In deroga a quanto previsto dal comma 1, sono altresì ammissibili le imprese che, seppur al momento di presentazione della domanda non svolgano attività riconducibili ai codici ATECO 2007 ammissibili elencati nell’allegato al presente bando, propongano a finanziamento investimenti idonei a configurare un’innovazione del processo produttivo cui consegua  la produzione di nuovi prodotti o, comunque, la trasformazione fondamentale del processo produttivo che comporti - al termine dell’investimento - lo svolgimento di una  nuova attività riconducibile a codici ATECO 2007 ammissibili; la concessione dell’agevolazione, in tal caso, è subordinata al fatto che l’impresa svolga, ad investimento concluso, un’attività riconducibile ad un codice ATECO ammissibile e la relativa verifica è effettuata da Finpiemonte s.p.a  – con le medesime modalità di cui al precedente comma 3 - al momento della presentazione della rendicontazione finale dell’investimento”. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione.

          Il Direttore

Dr. Giuseppe Benedetto

RB

